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Al via la «due più quattro» 
A Bonn si cerca la chiave 
dell'unificazione 
tra le due Germanie 
La conferenza «due più quattro» prende il vìa oggi 
a Bona Vi partecipano rappresentanti dei ministe
ri desìi Esteri delle due Germanie e delle potenze 
vincitrici della seconda guerra mondiale: Usa, 
Urss, Francia, Gran Bretagna. Il tema in discussio
ne è l'unificazione dei due Stati tedeschi con tutti i 
problemi intemazionali connessi, tra cui la presen
za o meno della futura Germania unita nella Nato. 

• • BONN. Oggi a Bonn sari 
dato ufficialmente avvio alla 
procedura negoziale per la ri
soluzione dei problemi Inter 
nazionali connessi con l'unifi
cazione dei due Stati tedeschi. 

Nella capitale lederale «mu
niscono Infatti per la prima voi-
ta gU atti funzionari del mini
steri degU Esteri - indicati a 
Borni come direttori politici» -
delle quattro potenze vincitrici 
della seconda guerra mondia
le e dei due Stati tedeschi. La 
conferenza è quella detta del 
•due più quattro», alla quale la 
conferenza «cieli aperti' dei 
ministri degli Esteri Est-Ovest a 
Ottawa ha conferito II mese 
scorso il compito di definire la 
cornice estema del processo 
di unificazione. L'incontro a 
sei fa seguito a quello, avvenu
to venerdì scorso a Berlino est. 
nel quale 1 direttori politici dei 
due ministeri degli Esteri tede
schi hanno comincialo ad ab
bozzare un sommario degli 
aspetti intemi dell'unificazio
ne. 

La vigilia della prima riunio
ne allargata è caratterizzata a 
Bonn da dubbi sempre più dif
fusi sulla possibilità di riuscire 
a inquadrare la complessa ma
teria, soprattutto sul piano in
temazionale, prima della fine 
dell'anno. Tali dubbi riposano 
soprattutto sull'acquisita con
sapevolezza dell'interesse del
le quattro potenze responsabi
li per la Germania a regolare la 
questione dei confini occiden
tali della Polonia attraverso un 
trattato intemazionale a sette 
(includendo Varsavia) prece
dente la riuniflcazione tede
sca. 

La previsione che la fase de
cisiva dei processo di unifica
zione tedesca non possa verifi
carsi prima dei 1991 è stala 
avanzala dallo stesso concel
liere Helmut Kohl in un incon

tro avuto lunedi a Bonn con I 
corrispondenti di un gruppo di 
quotidiani esteri. In questa oc
casione Kohl e apparso più ot
timista di quanto siano oggi I 
circoli del ministero degli Este
ri di Bonn sulla possibilità che 
la -due più quattro» riesca a 
concordare un quadro d'insie
me del problema dell'unifica
zione In tempo utile per la pre
sentazione al vertice della 
Conferenza per la sicurezza e 
la coopcrazione in Europa 
(Csce) nel prossimo novem
bre. 

Oltre alla questione del re
golamento Intemazionale del 
confine tedesco-polacco, c'è 11 
confronto Est-Ovest sul collo
camento della Germania riuni
scala nel sistema di sicurezza 
intemazionale ad allungare le 
prospettive di realizzazione 
dell'accordo sull'unità. A que
sto proposito a Bonn viene at
tribuita molta Importanza al
l'intervista alla Novosti nella 
quale ieri il maresciallo Sergh-
lei Achromeyev, consigliere 
militare di Mikhail Gorbaciov, 
ha sostenuto che li Germania 
unificata dovrebbe essere Inse
rita in un'organizzazione di si
curezza distinta e dalla Nato e 
dal Patto di Varsavia. La pro
posta avanzata da Bonn e da 
Washington di lasciare la Ger
mania nella Nato con l'impe
gno che le truppe di questa or
ganizzazione difensiva non si 
inoltrino nel territorio attuale 
della Repubblica democratica 
tedesca è stata giudicata da 
Achromeyev non soddisfacen
te. 

Achromeyev non ha elabo
rato nell'intervista la sua idea 
di organizzazione di sicurezza 
di nuovo tipo nella quale Inse
rire la Germania unita, ma ha 
detto che questo sarà certa
mente un tema della conferen
za «due più quattro». 

Andreottì incontra Menem 

«Non lasceremo sole 
le democrazie 
dell'America latina» 
Grandi aspettative in Argentina, dove l'inflazione cor
re all'80% mensile, per gli aiuti italiani. Andreotti ha 
firmato con il peronista Menem accordi di coopera
zione e. per l'emergenza, ci saranno novanta milioni 
di dollari a fondo perduto e nuovi crediti. Dal Con
gresso argentino, il presidente del Consiglio italiano 
ha nuovamente rassicurato il Sudamerica che gli aiu
ti all'Est non lasceranno a secco il Terzo mondo. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONILLACAIAFA 

I H BUENOS AIRES. Il presiden
te del Consiglio Andreotti e ve
nuto a Buenos Aires anche per 
spendere il suo prestigio politi
co per appoggiare il piano di 
privatizzazioni del peronista 
Carlos Saul Menem, in un pae
se sull'orlo del crack. Sui gior
nali argentini, in tripudio per 
l'arrivo del capo del governo 
italiano, seguito a poche ore 
dal premier spagnolo Felipe 
Gonzalez, e dal vicepresidente 
americano Dan Quayle, si de
nunciava che molti giovani im
piegati, che non possono per
mettersi di pagare il biglietto 
dell'autobus, dormono negli 
uffici dove lavorano. 

Cosa pensa, signor presi
dente del Consiglio, del piano 
di privatizzazioni del presiden
te argentino Menem?, ha chie
sto ad Andreotti un giornalista 
di Baires. «Credo che le enun
ciazioni di Menem siano un 
programma serio - ha risposto 
Giulio Andreotti - , il punto di 
partenza e che il vostro è un 
paese di grandi risorse. Si tratta 
di fare ora un piano che rimet
ta In sesto l'economia facendo 
appello al pragmatismo, evi
tando le inutili dispute tra pub
blico e privato. E necessario 
scegliere di volta in volta quel
lo che dà il meglio a costi più 
bassi». 

E il debito estero? -È un 
grande problema di molti pae
si - ha continuato Andreotti -
se guardiamo a quello intemo 
neanche la posizione dell'Ita
lia è molto brillante. Il vero 
problema non è cancellare I 
debiti tra gli Slati quanto quel
lo di abbattere I tassi di interes
si delle banche. Anche l'Incari
co che l'ex presidente del Con
siglio italiano Craxi ha ricevuto 
dall'Onu è un'ulteriore possibi
lità per il nostro paese di colla
borare alla soluzione di questo 
problema». E II plano Brady? 
Questa volta £ toccato al presi
dente argentino rispondere.' «E 

già stato applicato con succes
so in Messico. Adesso si sta ap
profondendo l'ipotesi di ren
derlo operativo in tutto il Suda
merica. Contiamo sugli aiuti 
degU Usa e dell'Italia. C Argen
tina sta vivendo uno dei mo
menti più difficili della sua sto
ria». 

E l'Italia e proprio venuta a 
Buenos Aires a portare il suo 
aiuto a questo paese cosi vici
no al nostro per la fortissima 
presenza di emigrazione italia
na. Nell'ambito dell'accordo di 
coopcrazione bilaterale, An
dreotti e il presidente argenti
no hanno firmato protocolli di 
intesa per la costruzione di ca
se popolari, per lo scambio 
tecnologico con l'Enea, per 
l'integrazione degli ospedali 
italiani in Argentina nel siste
ma sanitario nazionale. Poi gli 
aiuti di emergenza a un paese 
povero nonostante le sue gran
di ricchezze, grano, carne, pe
trolio. Novanta milioni di dol
lari, circa centoventi miliardi di 
tire, a fondo perduto, saranno 
destinati agli aiuti sanitari e ali
mentari. Sessanta milioni di 
dollan verranno dati come cre
diti per interventi delle aziende 
italiane in Argentina. Si tratta 
di progetti per l'ammoderna
mento delia metropolitana, 
della rete telefonica, per la sal
vaguardia ecologica. 

E la concretizzazione del
l'impegno ripetuto da An
dreotti davanti al Congresso 
argentino. «Guai a noi - ha det
to il capo del governo italiano 
fra gli applausi di deputali e se
natori - se le novità dell'Est eu
ropeo ci facessero dimenticare 
l'altro compilo storico che in
combe su di noi: incoraggiare 
le democrazie in tutta l'Ameri
ca latina. Nutro la convinzione 
che bisogna aiutare le demo
crazie quando vivono, piutto
sto che piangerle quando 
muoiono». Oggi Andreotti si 
trasferirà in Brasile. 

D neopresidente cileno 
parla nello stadio 
di Santiago ove Pinochet 
imprigionò gli oppositori 

Contestato dalla folla 
l'invito «a ristabilire 
un clima di fiducia 
anche verso i militari» 

Aylwin: «Faremo luce 
sui crimini della dittatura » 
«La coscienza morale della nazione esige che si 
giunga alla verità sulla scomparsa di persone e sui 
crimini orrendi commessi durante la dittatura». Il 
nuovo presidente cileno Aylwin promette che si fa
rà giustizia sui delitti perpetrati negli anni di Pino
chet. E il suo primo messaggio alla nazione, da 
quello stadio di Santiago che fu luogo di detenzio
ne e tortura. Ad ascoltarlo erano 70mila persone. 

QUIDO VICARIO 

fftV SANTIAGO. -Da ' questo 
stadio che, nei giorni tristi del
l'odioso e cieco predominio 
della forza sulla ragione, e sta
lo per molti nostri compatrioti 
luogo di detenzione e di tortu
ra, vogliamo dire a tutti I cileni 
e al mondo che ci guarda: mai 
più violazioni della dignità 
umana: mai più odio tra fratel
li: mai più violenza fratricida!»: 
queste le parole del presidente 
Aylwin accolte ieri sera con 
grande emozione e consenso 
dal pubblico (oltre settantami
la persone, le autorità dello 
Stato e i presidenti o capi di 
governo delle numerose dele
gazioni estere, tra i quali Giulio 
Andreotti) che riempiva lo sta
dio nazionale di Santiago, pas-
sato alla storia per essere stato 
trasformato nelle settimane se
guenti al golpe del '73 In un 
campo di concentramento del 
prigionieri politici. 

Il primo messaggio alla na
zione del presidente cileno era 
stato preceduto da esibizioni 
artistiche, tra cui una «cucca», 
danza e canto tradizionale del 
popolo, che si è svolta mentre 
su un grande schermo elettro
nico si succedevano, in una 
straziante e muta insistenza, 1 
nomi dei 700 desaparecidos fi
nora accertati. Quello di Ayl
win è stato un discorso di tono 

colloquiale e nello stesso tem
po di lucida rassegna delle sfi
de di fronte alle quali si trova 
l'impegno costruttivo del nuo
vo governo. E ciò lo si è potuto 
particolarmente constatare 
quando all'affermazione sulla 
necessità di «ristabilire un cli
ma di fiducia nella convivenza 
dei cileni» quali che siano le 
idee o la condizione sociale, 
«siano essi civili o militari», alla 
parola «militari» si è ascoltata 
un'intensa bordata di fischi. 
Lasciando il testo scritto Ayl
win ha alzato quasi dolorosa
mente, il tono della voce per 
dire: «SI signori, si compatrioti: 
tra civili e militari. Il Cile è uno 
solo e le colpe di alcuni non 
possono compromettere tutti». 
E da notare che in questa so
lenne, pur se popolare, occa
sione non vi era rappresentan
za alcuna delle forze armate. 

Aylwin ha poi detto: «Coloro 
che hanno esercitato il potere 
totale si sono impegnati fino 
all'ultimo giorno nel proposito 
di ridurre i poteri delle nuove 
autorità democratiche; coloro 
che hanno potuto dispone 
senza limitazioni del beni del
lo Stato, si sono ingegnati a 
sottrame quanto più hanno 
potuto, nonostante che di tali 
beni l'amministrazione com
peta costituzionalmente al 

Il presidente cileno Patrick) Aylwin durante II discorso allo stadio di Santiago 

presidente della Repubblica». 
«Molti si domandano perche 
accettiamo una situazione co
me questa e non nascondono 
il loro rifiuto per le forme corte
si con cui si e realizzato il pas
saggio da un governo all'altro 
nonostante avvenissero i fatti 
segnalati. Ma bisogna vedere 
le due facce della questione. 
Per evitare queste limitazioni 
avremmo dovuto esporre il no
stro popolo al rischio di nuove 
sofferenze e perdite di vite 
umane? I democratici cileni 
hanno scelto di passare alla 
democrazia, sconfiggendo 
l'autoritarismo sullo stesso ter
reno da esso scelto. E cosi ab- ' 
biamo agito conoscendo i co
sti e i benefici che ne derivava
no». 

Riguardo al programma e ai 
temi sociali il presidente cileno 
ha sottolinealo che devono es

sere definite delle priorità e 
che il suo governo comincerà 
dalle necessità dei più poveri. 
Ricordando che per uscire dal 
sottosviluppo e necessario 
«crescere e che ciò esige sti
molare il risparmio, l'Iniziativa 
creatrice e lo spirito imprendi
toriale», egli ha aggiunto: «Ai 
cileni che hanno potuto rag
giungere la prosperità facendo 
affidamento su un ordine im
posto con la forza io chiedo di 
comprendere che nelle società 
moderne non c'è ordine né si
curezza stabili se non sulla ba
se di un consenso razional
mente fondato nella giustizia». 

Ripetiamo solennemente, 
ha detto, che la coscienza mo
rale della nazione esige che si 
giunga alla verità rispetto alla 
scomparsa di persone, al cri
mini orrendi e alle altre gravi 
violazioni del diritti commessi 

durante la dittatura. Dobbiamo 
affrontare questa delicata que
stione conciliando la virtù del
la giustizia con la virtù della 
prudenza. Una volta che siano 
divenute effettive le responsa
bilità personali verrà anche l'o
ra del perdono. Ho già firmato 
decreti di indulto che pongono 
in libertà numerosi detenuti 
politici. Nel prossimi giorni ri
solveremo albi casi, e ho invia
to all'esame del Parlamento 
progetti di legge pertinenti af
finché nel più breve termine si 
dia giustizia a tutti i prigionieri 
politici. Dobbiamo evitare il ri
tomo a vecchie polemiche e il 
pericolo di invischiarci in Inda
gini, recriminazioni e caccia 
alle streghe senza fine. Consi
dero mio dovere evitare che 11 
tempo ci sfugga dalle mani 
mentre ancora guardiamo al 
passato». 

— — — — Bush offre 300 milioni di dollari a Managua e 500 a Panama 
Le somme ricavate tagliandoli bilanciòal Pentagono 

Tolto l'embargo Usa al Nicaragua 
Bush accontenta la Chamorro, ma anche un'espli
cita richiesta venuta il giorno prima da Daniel Or-
tega nell'incontro con Quayle, togliendo l'embargo 
al Nicaragua. E offre, tagliando i fondi del Penta
gono, 300 milioni di dollari a Managua e 500 a Pa
nama dove il presidente istallato con le armi ame
ricane, Guillermo Endara, faceva uno sciopero del
la fame per protesta contro Washington. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUNO QINZBERQ 

• NEW YORK. Dichiarando 
vittoria «dall'Alaska all'Argenti
na» Bush ha ieri lanciato la 
proposta di un •Investimento» 
di 800 milioni di dollari di aiuti 
•americani per la 'riconciliazio
ne e la ricostruzione» in Ameri
ca centrale. 500 milioni per Pa
nama sanguinosamente inva
sa In dicembre, molto meno, 
300 milioni, per il Nicaragua 
economicamente martoriato 
da 5 anni di embargo Usa, do
ve per deporre i sandinlsti non 
hanno dovuto sparare un col

po. 
Una novità simbolicamente 

rilevante è che queste somme 
per aiuti all'estero verranno 
per la prima volta ricavate ta
gliando il bilancio del Pentago
no. «Ho dato istruzione a Che-
ney perché apra un negoziato 
in questo senso col Congres
so», ha dichiarato Bush nella 
conferenza stampa in cui an
nunciava gli aiuti per la ricon
ciliazione e la fine dell'embar
go economico a Managua. 
Un'altra novità e che Bush si e 

dichiarato «preoccupato» per 
le resistenze da parte dei Con
tras ad accogliere gli inviti che 
vengono anche da Washing
ton a deporre le armi e ha -
rompendo la tradizione di 
considerare «affari di casa» 
quelli latino-americani - affac
ciato la prospettiva che la solu
zione del conflitto armato sia 
affidata ad un organismo del-
l'Onu, l'Onuca, quello che os
serva tregue e confini provviso
ri. 

Con questi gesti, preannun
ciati come automatici nel caso 
che alle elezioni di febbraio 
avesse avuto la meglio, come è 
successo, l'opposizione anti-
sandinista, Bush ha acconten
tato sta la vincitrice Violeta 
Chamorro che lo sconfitto Da
niel Ortcga. La fine dell'embar
go era stata infatti una delle ri-
schiesle esplicite avanzate da 
Ortega nell'incontro che aveva 
avuto lunedi a Santiago del Ci
le con il vicepresidente Usa 

Dan Quayle. Nell'incontro al 
pranzo di un'ora e mezza in 
occasione dell'inaugurazione 
alla Moneda del primo presi
dente liberamente eletto da 
quando Pinochet aveva assun
to il potere, l'ex capo dei san-
dinisti, che le foto mostrano in 
abito grigio anziché nell'abi
tuale tenuta militare, aveva pa
catamente rassicurato Quayle 
- Il grande paladino del con- ' 
tras, il più improbabile degli 
interlocutori che ci si poteva 
immaginare appena qualche 
settimana fa - che il trasferi
mento dei poteri, forze armate 
comprese, procederà regolar- • 
mente «con o senza I contras», 
anche se «sarebbe certo me
glio che i contras cessassero di 
esistere da qui al 25 aprile». 

I 300 milioni per il Nicara
gua - cui dovrebbero seguirne 
l'anno venturo altri 200 - rap
presentano una parziale ripa
razione per i danni economici 
che il paese ha subito nel 5 an

ni di embargo Usa. Nel 1984, 
l'ultimo anno di «normalità», il 
Nicaragua aveva esportato ne
gli Stati Uniti caffè, carne e ba
nane per 57 milioni di dollari e 
importato beni e servizi ameri
cani per 114 milioni. 

«Ciò che propongo - ha det
to Bush - è un investimento 
per la democrazia, e non cre
do che nessuno vorrà credere 
che sia dovuto da parte nostra, 
ma era la cosa giusta da fare». 
La fetta di •investimento» desti
nata al Nicaragua rappresenta 
l'I per mille della spesa annua 
del Pentagono. Quella destina
ta a Panama è appena più 
consistente, ma ha avuto l'ef
fetto di far cessare lo sciopero 
della fame che il presidente 
sostenuto con l'invasione Usa, 
Guillermo Endara, stava con
ducendo da giorni per prote
stare contro le lentezze di Wa-
shinghton nel materializzare 
gli aiuti a suo tempo promessi. 

— — — - Domani la cerimonia a Brasilia con 125 delegazioni straniere 

Collor si insedia nell'euforia 
1 B BRASILIA. La giovane ca
pitale del Brasile che il 21 apri
le completerà trent'anni di esi
stenza, vive in un clima di eu
foria e di rigide misure di sicu
rezza, alla vigilia dell'insedia
mento, domani, di Fernando 
Collor De Mello, il primo presi
dente eletto direttamente dal 
popolo, dopo l'elezione di Ja-
nioQuadros,nel I960. 

Alla cerimonia assisteranno 
circa 125 delegazioni stranie
re, comprendenti una ventina 
di capi di Stato e di governo. Ci 
saranno il presidente del Con
siglio italiano, Giulio Andreotti, 
il primo ministro spagnolo, Fe
lipe Gonzalez, e il presidente 
portoghese Mario Soares, per 
citare le personalità europee di 
rango più alto. Gli Stati Uniti 
saranno rappresentati dal vice

presidente Dan Quayle. Ci sarà 
anche Fidcl Castro, che forse 
toccherà altri punti del Brasile, 
paese da lui visitato una sola 
volta, una trentina di anni fa, 
ed anche i presidenti dei prin
cipali Stati latlnoamericani e di 
alcuni paesi africani. 

Domani mattina, dunque, 
Collor De Mcllo sarà ufficial
mente insediato come presi
dente nella sede del Congres
so, dove pronuncerà un di
scorso, e successivamente ri
ceverà la fascia presidenziale 
dal presidente uscente, José 
Samey, e probabilmente pro
nuncerà un altro discorso nel 
palazzo del Planalto, sede del
la presidenza della Repubbli
ca. Nel pomeriggio Collor De 
Mello riceverà il saluto delle 
missioni straniere, poi delle 

autorità brasiliane, e il giorno 
successivo offrirà una colazio
ne ai capi delle missioni stra
niere. 

Per trasferirsi da casa al con
gresso. Collor De Mello userà 
una vecchia Rolls-Royce che la 
regina Elisabetta d'Inghilterra 
offri al governo del Brasile nel 
lontano 1953. Da allora questa 
solida reliquia automobilistica, 
che non ria mal avuto guasti 
salvo una foratura nel 19C3, é 
sempre usata dal presidenti 
brasiliani in cerimonie ufficiali, 
e talvolta é messa a disposizio
ne di illustri ospiti stranieri. 

Mentre i prezzi aumentano 
vertiginosamente e l'inflazione 
di marzo dovrebbe essere qua
si sul 90 per cento, Collor De 
Mello mantiene il più totale se
greto sulle sue misure econo

miche di emergenza, che do
vrebbero essere annunciate se 
non domani, per mancanza di 
tempo, certamente dopodo
mani. 

Collor De Mello è abile e de
terminato. A volte è accusato 
di essere irruente e autoritario. 
Un problema più grave è che il 
suo •partito della ricostruzione 
nazionale» (Pm) ha pochissi
mi deputati e poiché la nuova 
Costituzione brasiliana ha raf
forzato i poteri del Congresso 
egli sarà costretto a fare allean
ze eterogenee, inevitabilmente 
imperniate su partiti e perso
naggi conservatori, al massimo 
con una benevola astensione 
iniziale di alcuni partiti di cen
trosinistra, e questo nonostan
te il desiderio di Collor De Mel
lo di apparire come socialde

mocratico. Con una certa ten
denza al populismo, il nuovo 
presidente cercherà di fare ap
pello direttamente ai suoi elet
tori, molti dei quali sono fra i 
più poveri e meno politicizzati 
del Brasile, ai quali dovrà dare 
alcune soddisfazioni. 

E sebbene l'opposizione di 
sinistra lo consideri un espo
nente obiettivo della destra, è 
difficile vedere in Collor De 
Mcllo, sul piano politico, un 
prodotto classico delle elite 
dominanti del Brasile (sul pia
no personale certamente lo 
è ) . Per lottare contro l'inflazio
ne e ridurre le disparità sociali, 
egli sembra disposto ad attac
care gruppi potenti, come ad 
esempio le banche che si be
neficiano molto dell'alta infla
zione. 

* , * Archivio audiovisivo 
del Movimento Operalo 
e Democratico 
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o ARCHIVIO AUDIOVISIVO 
del Movimento Operaio e Democratico 

Antonio Cremici antologia audiovisiva (SO) 
Togliatti antologia audiovisiva (60) 
Peleetkia (90) 
VeaoM e nuovi., «amavo etmani (SO') 
Giacomo BrooollfH: de une Baite eota (30') 
Olueeppe DI Vittorio (23') 
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L. 70 000 
L. SO 000 
L. 90 000 
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Spadlro a ARCHIVIO AUDIOVISIVO O U MOVIMENTO OPERAIO t DEMOCRATICO 
via F. S. SprovierI n 14 • 00152 Roma 

Desidero ricevere le seguenti videocassette 1/2' Vhs dal molo 
1) quantità 
2) quantità 
3) quantità 
4) quantità 
Cognome e nome .. 
via Cap Citta. 
Prov P a n I V A Cod. Pise 
Data Firma 
Richiedete II nostro catalogo telefonando al numeri SS9SevS/saiS442 
VI sarà Inviato gratuitamente 

Il Presidente della Provincia di Ro
ma on.le Marta Antonietta Sartori a 
nome della Giunta e del Consiglio 
provinciale partecipa l'Improwba e 
prematura scomparsa dell'Assesso
re provinciale 

On-le GUSTAVO DE LUCA 
unendosi al dolore incommeiuuny. 
bile dei familiari e di quanti ne han
no apprezzato te grandi umane vir
tù. , , ., • 
Roma, 14 manto 1990 

U Gruppo comunista della Provin
cia di Roma partecipa con proton
da commozione al dolore della fa
miglia e dei compagni socialisti per 
l'improvvisa e Immatura scomparsa 
di 

GUSTAVO DE LUCA 
Assessore all'agricoltura. 
Roma, 14 marzo 1990 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa del compagno 

MANFREDO EVANGELISTI 
la moglie Vera Infiocchi nel ricor
darlo a compagni ed amici sono-
senve in sua memoria un abbona
mento all'Unità per la Cellula Pei 
dell'ospedale San Giacomo. 
Roma, 14 marzo 1990 

La figlia Marisa, la nipote Rossana e 
il genero Fernando Strambaci an
nunciano con profondo dolore la 
•comparsa di 

CAROUNAOPERTO 
ved. VENESIO 

11 feretro, proveniente da Milano, 
muoverà alle ore 11.30 di domani, 
giovedì, da via Sesia 24 a Torino per 
la chiesa Nostra Signora della Pace, 
in corso Giulio Cesare: di 11 prose
guirà per II amilero monumentale 
per la cremazione. 
Tonno, 14 marzo 1990 

I compagni della sezione Li Causi-
Unità sono affettuosamente vicini a 
Marisa Vcnesio per la morte della 
madre 

CAR0UMAOPERTO 

Milano. 14 m a n o 1990 

I compagni della sede milanese del-
l'Unità, sono vicini a Marisa Vene-
sio e Nando Strambaci duramente 
colpiti dalla scomparsa di 

CAROUNAOPERTO 
Milano, 14 marzo 1990 

Cristina. Isa e Laura sono vicine al
ta cara Marisa nel doloroso momen
to della scomparsa della madre 

CAROUNAOPERTO 
Esprimono tutto l'affetto e solidarie
tà a lei e alla sua famiglia. 
Milano, 14 marzo 1990 

Edi e Ivana abbracciano Marisa e 
sono vicine a Nando e Rossana, col
piti dalla scomparsa della loro cara 

CAROUNAOPERTO 
Milano. 14 marzo 1990 

Mario Passi si stringe solidale a Mari
sa e Nando Strambaci colpiti dal lut
to per la morte della mamma e suo
cera 

CAROUNAOPERTO 
Milano, 14 marzo 1990 

Bnjno Marasa porge con alletto alla 
cara Marisa le più sentite condo
glianze per la morie della sua ma
dre amala 

CAROUNAOPERTO 
ved.VENESK> 

e sottoscrive per I"Unità. 
Milano, 14 marzo 1990 

Aldo e Plnuccla sono vicini alla 
compagna Marisa Strambaci e ai la
minari per la dolorosa scomparsa 
della mamma 

CAROUNAOPERTO 
Milano, 14 marzo 1990 

Alessandra, insieme alle figlie Ales
sia e Ilaria, abbraccia l'amica Mari
sa esprimendole la pio sentita soli-
darteli per il grande dolore che l'ha 
colpita con la morte della madre 

CAROUNAOPERTO 
ved. VENESIO 

e sottoscrive per l'Unita. 
Milano, 14 marzo 1990 

Giacomo, Una e Gianni Cavigllone 
sono affettuosamente vicini a Mari
sa. Nando e Rossana nel dolore per 
la scomparsa della loro cara 

CAROUNAOPERTO 
Sesto San Giovanni, 14 marzo 1990 

I compagni della sezione Palemo-
sler.Tavacca esprimono le loro con
doglianze al compagno Antonio Fl-
gini e famiglia per ta perdita della 

SUOCERA 
Sottoscrivono in memoria per l'Uni-
tu. 
Milano, 14 marzo 1990 

Gianfranco Pasquali e I figli Alessia e 
Lorenzo annunciano con immenso 
dolore la scomparsa della loro cara 

FIORELLA 
moglie e madre aflettuoslssima. I fu
nerali, in forma civile, avranno luo
go giovedì 1S marzo alle ore 16.30 
partendo dall'ospedale di esilara
le. 
Gallatale, 14 mano 1990 

1 compagni della federazione Pei di 
Varese sono vicini ai compagno 
Gianfranco Pasquali nell'immenso 
dolore che lo ha colpito per la 
scomparsa della moglie 

FIORELLA 
Varese, 14 marzo 1990 

Oggi è un anno che e scomparso il 
compagno 

GUIDO VANONI 
I figli Stefano, Oscar, Damele con la 
mamma Giannina lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono 100 mila lire per l'Uni
ta. 
Brescia, 14 mano 1990 

Dieci anni fa moriva 

GIOVANNI MERLIN 
(NANI) 

1 figli Maria, Rita, Armando, Novel
la, Alberico, la nipote Micaela, la 
nuora Franca e I genitori Enrica e 
Silvano lo ricordano con immutalo 
affetto. 
Milano, 14 mano 1990 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa di 

GIOVANNI MERUN 
(NANI) 

la figlia Maria con Valentino. Mirco 
e Vinta lo ricordano con alletto e 
nostalgia. 
Seslo San Giovanni. 14 marzo 1990 

Nel tredicesimo anniversario delta 
acomparsa del compagno 

MARIO FACCHETTI 
la moglie Luigia e il nipote Valerio lo 
ricordano sempre con immutalo af
fetto. 
Milano, 14 mano 1990 

4 l'Unità 
Mercoledì 
14 marzo 1990 

lilimUIIIllI 


